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Bando di concorso per il conferimento di 63  borse di studio per  “Esperti di ricerca e 
trasferimento tecnologico nei settori caratterizzanti il CRdC BENECON” nell’ambito 
della misura 3.13 del POR Campania 2000/2006. 
 

 
 
 
 

                                                                 Articolo 1  
                                                            (Conferimento) 
 
Il Dipartimento di Cultura del Progetto della  Seconda Università degli studi di Napoli- 
SUN-, in qualità di soggetto capofila del Centro Regionale di Competenza “ Beni culturali, 
ecologia, economia per il recupero produttivo, la riconversione eco- compatibile e il design 
di supporto dei sistemi ambientali a valenza culturale- BENECON”, bandisce un concorso, 
per titoli e colloquio, per l’individuazione di 63 “ Esperti di ricerca e  trasferimento 
tecnologico nei settori caratterizzanti il CRdC BENECON” finanziato dalla misura 3.13 del 
POR Campania 2000/2006. 
Il progetto si propone la formazione di figure professionali in grado di favorire e  
sostenere il processo di trasferimento tecnologico nel mondo produttivo, insieme alla 
realizzazione di iniziative di spin-off  da ricerca in relazione ad attività di  tutela e 
valorizzazione nel settore paesaggistico,  culturale ed ambientale. 
 
Le borse di studio, della durata di dodici mesi ciascuno, sono così ripartite: 
- Categoria A (dottori di ricerca o specializzati) – n° 45 borse di studio dell’importo lordo 

di euro 13.000,00 ciascuno comprensivo di tutti gli oneri sia a carico dell’assegnista che 
a carico dell’Ente. 

- Categoria B (laureati) – n° 18 borse di studio dell’importo lordo di euro 13.000,00 
ciascuno comprensivo di tutti gli oneri sia a carico dell’assegnista che a carico dell’Ente. 

 



 
                                                                Articolo 2  
                                                   (Requisiti per l’ammissione)    
 
I candidati dovranno possedere, alla data di pubblicazione del presente Bando , i seguenti 
requisiti: 
 
-  Categoria A (dottori di ricerca o specializzati) :  
a) Non aver compiuto 33 anni alla data di pubblicazione del presente avviso pubblico. 
b) Essere residenti in area obiettivo 1 (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 

Sardegna, Sicilia) da almeno 6 mesi dalla data di pubblicazione del presente avviso 
pubblico, così come previsto dal successivo articolo 12; 

c) Essere in possesso di dottorato di ricerca o specializzazione post-laurea (della durata 
minima di un anno) rilasciati da una Università pubblica o legalmente riconosciuta 
coerenti con il settore/ambito di intervento previsto dal progetto; 

d) Essere in possesso di curriculum scientifico-professionale, di durata almeno triennale,  
pertinente per lo svolgimento di attività di ricerca.  

- Categoria B (laureati): 
a) Non aver compiuto 29 anni alla data di pubblicazione del presente avviso pubblico; 
b) Essere residenti in area obiettivo 1 (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 

Sardegna, Sicilia) da almeno 6 mesi dalla data di pubblicazione del presente avviso 
pubblico, così come previsto dal successivo articolo 12; 

c) Essere in possesso di  laurea (laurea specialistica prevista dal DM 509/99 o laurea     
prevista dal precedente ordinamento); 

d) Essere in possesso da  almeno tre anni  di curriculum scientifico-professionale 
pertinente per lo svolgimento di attività di ricerca.  
La valutazione dei candidati ammessi alla selezione, per ambedue le Categorie (A e B), 
sarà realizzata nel rispetto dei criteri che tengano conto dei seguenti elementi minimi: 

• coerenza del  profilo d’ingresso con le caratteristiche della figura professionale in uscita 
(coerenza del titolo di studio,  punteggio conseguito e background professionale) 

• conoscenza di almeno una lingua straniera; 
• conoscenza dei principali sistemi informatici; 
• motivazioni del candidato in relazione all’iniziativa. 
Per i partecipanti in possesso di titolo di studio conseguito all’estero, la Commissione si 
esprimerà sulla compatibilità e validità degli stessi, ai fini della partecipazione alla 
selezione. 
 E’ escluso dalla partecipazione al presente Bando il personale dipendente di Università, 
Osservatori Astronomici, Enti pubblici ed  Istituzioni di ricerca di cui all’art. 8 del DPCM 
30/12/93 n°593 e succ. mod., ENEA, ASI. 
Sono altresì esclusi dal concorso i candidati non in possesso anche di uno solo dei 
precedenti requisiti alla data di pubblicazione del presente avviso pubblico. 
 
 
                                                               
 
 
 
 

Articolo 3 
(Percorsi di specializzazione e titoli di studio richiesti ) 



 
 In considerazione delle peculiarità e delle diverse attività del CRdC Benecon, sono stati 
previsti 4 differenti percorsi di specializzazione,  cui corrispondono precise competenze in 
entrata. 
Di seguito si puntualizzano le differenti caratteristiche di ciascun percorso formativo e si 
specificano i titoli di studio richiesti preferenzialmente in relazione alle singole 
specializzazioni.  
- Il titolo di accesso minimo previsto dal Bando è la laurea (specialistica se conseguita 

secondo il nuovo ordinamento). 
- Per i singoli profili formativi vengono di seguito specificati i titoli che saranno 

preferenzialmente considerati in sede di valutazione: 
1. Esperto in analisi multicriteri@ dell’architettura e dell’ambiente – CARTA 

UNI.TE.MI.CA. 
Il percorso prevede la formazione di esperti nell’analisi del territorio inteso come sistema 
complesso da discretizzare nelle specifiche componenti materiali e immateriali( storia, 
economia, biologia) e da re-istituire nell’integrale della conoscenza alla data sempre 
implementabile, ovvero nel software Carta Uni.te.mi.ca, database relazionale. 
I titoli di studio richiesti preferenzialmente  per il profilo in oggetto  sono i seguenti: 
Laurea (specialistica, se conseguita secondo il nuovo ordinamento) in: 
Architettura, Lettere Classiche, Ingegneria, Scienze MM. FF. NN., Informatica, 
Conservazione dei Beni Culturali. 
In relazione alla presente specializzazione saranno selezionati 26 formandi. 

2. Esperto in processi di attivazione dell’ecomuseo- fase prototipazione. 
Il percorso prevede la formazione di una figura professionale con competenze nell’analisi 
e diagnosi delle componenti fisiche del territorio a qualsiasi scala 
(paesaggio/architettura/design) per la costruzione di prototipi (prototipi di dettagli 
costruttivi, prototipi per il controllo dei livelli fisici dell’ambiente, prototipi di elementi di 
design del paesaggio). 
I titoli di studio richiesti preferenzialmente  per il profilo in oggetto  sono i seguenti: 
Laurea (specialistica, se conseguita secondo il nuovo ordinamento) in: 
- Architettura, Ingegneria, Scienze MM. FF. NN, Disegno Industriale, Medicina e 

Chirurgia. 
In relazione alla presente specializzazione saranno selezionati 12 formandi. 

3. Esperto in processi di attivazione dell’ecomuseo- fase redazione capitolati e 
certificazioni per le “Imprese Verdi”. 

Il percorso prevede la formazione di una figura professionale con competenze tali da 
elaborare e sviluppare protocolli per la riqualificazione ambientale a qualsiasi scala 
(paesaggio/architettura),per la prova di  durabilità dei materiali e sostenibilità ambientale 
dei prodotti edilizi, finalizzate alla redazione del capitolato tecnico per le Imprese Verdi, 
alla Certificazione di Qualità delle Imprese e all’Attivazione del Portale. 
I titoli di studio richiesti  preferenzialmente per il profilo in oggetto  sono i seguenti: 
Laurea( specialistica, se conseguita secondo il nuovo ordinamento) in: 
Architettura, Ingegneria, Giurisprudenza, Economia, Scienze MM. FF. NN., Scienze 
dell’Educazione. 
 In relazione alla presente specializzazione saranno selezionati 16 formandi. 
 
 

4. Esperto in Piano d’Impresa. 



Il percorso  prevede l’acquisizione di competenze tali da elaborare e sviluppare il Piano 
d’Impresa attraverso il controllo di gestione del Progetto e l’attuazione delle politiche 
territoriali e di trasferimento tecnologico. 
I titoli di studio richiesti preferenzialmente per il profilo in oggetto  sono i seguenti: 
Laurea (specialistica, se conseguita secondo il nuovo ordinamento) in Architettura, 
Ingegneria, Conservazione dei Beni Culturali, Giurisprudenza, Economia, Scienze 
Politiche, Farmacia, Sociologia. 
In relazione alla presente specializzazione saranno selezionati 9 formandi. 
 
Il progetto, articolato su 1200 ore complessive, prevede una scansione temporale del 
seguente tipo:  attività  formative d’aula pari a 40 ore, sessioni seminariali pari a  40 ore, un 
Work on the Job della durata di  600 ore e uno Stage di  520 ore. 
 
 
                                                               Articolo 4  
                                                              (Selezione) 
 
Il concorso è per titoli e colloquio. 
La valutazione della commissione giudicatrice è determinata, ai fini della definizione del 
punteggio globale, in centesimi, ove ai titoli verranno riservati 60 punti mentre al 
colloquio 40 punti. 
I criteri che saranno utilizzati nelle fasi di selezione saranno l’adeguatezza del curriculum, 
a partire dalla valutazione dei seguenti elementi: 
 voto di laurea; 
 presenza e coerenza di ulteriori titoli; 
 pregressa esperienza nel settore della ricerca; 
 livello di conoscenza della lingua straniera scelta; 
 conoscenza dei principali sistemi informatici; 
 motivazione del candidato. 
 
L’attribuzione dei punteggi per ciascun criterio avverrà, dunque,  mediante valutazione 
dei titoli, per ciò che attiene la coerenza curriculare con le attività progettuali, colloquio 
individuale, per ciò che attiene la qualificazione e la motivazione del candidato all’attività 
e il livello di conoscenza dei principali sistemi informatici e della  lingua straniera. 

 
 

 
                                                               Articolo 5 
                            (Valutazione titoli, colloquio e graduatoria di merito) 
 
Per le Borse di Studio della categoria A (dottori di ricerca o specializzati), il punteggio per 
i titoli posseduti viene così ripartito: 
1. fino a 20 punti per la tesi di dottorato di ricerca o di specializzazione, considerando 

l’innovatività, l’originalità e la corrispondenza con l’attività da svolgere, 
2. fino a 10 punti per il voto di laurea, 
3. fino a 10 punti per il tipo di laurea, (10 punti per le lauree previste da ciascun profilo – 

5 punti per le lauree affini ad esse – 0 punti per le altre lauree),  
4. fino a 10 punti per pubblicazioni scientifiche tenendo in considerazione i seguenti 

criteri: 
 originalità e innovatività della produzione scientifica, 



 rigore metodologico, 
 congruenza con le tematiche indicate nel bando di concorso, 

5.  fino a 10 punti per il curriculum scientifico professionale. 
 
Per le Borse di Studio della categoria B (laureati), il punteggio per i titoli posseduti viene 
così ripartito: 

1. fino a 20 punti per la tesi di laurea, considerando l’innovatività, l’originalità e la 
corrispondenza con l’attività da svolgere, 

2. fino a 10 punti per il voto di laurea, 
3. fino a 10 punti per il tipo di laurea (10 punti per le lauree previste da ciascun 

profilo – 5 punti per le lauree affini ad esse – 0 punti per le altre lauree),  
4. fino a 10 punti per pubblicazioni scientifiche tenendo in considerazione i seguenti 

criteri: 
 originalità e innovatività della produzione scientifica, 
 rigore metodologico, 
 congruenza con le tematiche indicate nel bando di concorso, 
5. fino a 10 punti per il curriculum scientifico professionale. 

La valutazione dei titoli sarà precedente al colloquio cui saranno ammessi soltanto i 
candidati ai quali sia stato attribuito un punteggio di almeno 30/60 nella valutazione dei 
titoli. 
Il giudizio di merito della commissione esaminatrice è insindacabile.  
 
Il colloquio sarà  diretto ad accertare: 
 il grado di conoscenza e le abilità nelle discipline attinenti il profilo formativo prescelto 

dal candidato; 
 il livello di conoscenza  della lingua straniera; 
 il livello di conoscenza dei principali sistemi informatici; 
 le motivazioni individuali all’attività. 
Saranno ritenuti idonei per l’assegnazione delle Borse di Studio i candidati che avranno 
riportato al colloquio almeno 25/40.  
 
La graduatoria di merito in relazione a ciascun profilo professionale sarà formulata in 
ordine decrescente, sommando il punteggio dei titoli a quello del colloquio. 
In caso di parità di punteggio tra due o più candidati avrà precedenza in graduatoria il 
candidato di età più giovane. 
In caso di mancata accettazione entro il termine di cui al successivo art. 8 o di rinuncia 
prima dell’inizio dell’attività, le borse di studio sono conferite ai candidati che siano 
risultati utilmente collocati nella graduatoria di merito secondo l’ordine della stessa. 
Qualora,  nell’ambito di ciascuna graduatoria, risultino borse di studio non conferite, le 
stesse saranno attribuite sulla base di una graduatoria unica, formulata in ordine di 
punteggio decrescente, comprendente tutti gli idonei non vincitori in possesso dei requisiti 
richiesti, specificamente per ciascun percorso formativo. 
 
 
                                                          
 

Articolo 6 
(Commissione giudicatrice) 

 



La commissione giudicatrice, tranne per il presidente che è nominato dalla Regione 
Campania, è nominata con decreto del Responsabile Scientifico del Progetto ed è composta 
da docenti e ricercatori di ruolo appartenenti alle strutture che partecipano al Centro di 
Competenza.  
La commissione procederà alla stesura di graduatorie separate in relazione a ciascun 
percorso formativo previsto dal progetto.  
 

Articolo 7 
                                  (Modalità di presentazione della domanda) 
 
La domanda di partecipazione al Bando, redatta in carta semplice, dovrà pervenire in 
plico unico, mediante raccomandata postale o a mano, al Dipartimento di Cultura del 
Progetto della Seconda Università degli Studi di Napoli, alla via S. Lorenzo ad Septimum, 
81031 Aversa, alla cortese attenzione della segreteria amministrativa Benecon, entro e non 
oltre il giorno 18/04/2006 alle ore 12,00. 
Non saranno ammesse le domande pervenute oltre il suddetto termine, anche se spedite 
in data antecedente, e, pertanto, non farà fede il timbro e la data dell’ufficio postale 
accettante ma la data di ricezione della domanda presso il Dipartimento.  
Sull’involucro del plico dovranno risultare, con una scrittura stampatello, leggibile: 
 Cognome, nome e indirizzo del candidato; 
 La dicitura - Domanda di partecipazione al Bando per il conferimento di 63 borse di 

studio per “Esperti di Ricerca e trasferimento tecnologico nei settori caratterizzanti il  
CRdC BENECON “ nell’ambito della misura 3.13 del POR Campania 2000/2006-; 

 La categoria di borsa di studio per la quale si concorre (A o B); 
 Il profilo prescelto (1, 2, 3, 4). 
 
Il candidato invece, in relazione ai 4 profili formativi, potrà esprimere non più di due 
opzioni, purché in linea con i requisiti richiesti dal Bando per ciascuno specifico percorso 
formativo.   
La domanda di partecipazione, redatta  in conformità con l’allegato A) del presente Bando, 
sottoscritta dal candidato, deve contenere, pena la esclusione, le seguenti dichiarazioni: 
a) Cognome e nome, data e luogo di nascita, nazionalità, 
b) Dichiarazione di essere residente da almeno 6 mesi dalla data di pubblicazione del 
presente bando in una delle regioni italiane  di cui all’ Obiettivo 1. (Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia); 
 c)  L’indicazione precisa della specifica categoria di borsa di studio (A oppure B) cui 
intende  concorrere; 
d) Il profilo formativo prescelto tra quelli previsti all’art. 3 del presente Bando; 
e) Per le borse di studio di categoria A: Il possesso del titolo di dottore di ricerca o di 
specializzazione post-laurea (della durata minima di un anno) rilasciati da una Università 
pubblica o legalmente riconosciuta. 
      Per le borse di studio di categoria B: Il possesso di diploma di laurea (specialistica di 
cui al D. M. 509/99 ovvero laurea prevista dal precedente ordinamento); 
f) Il possesso di curriculum scientifico – professionale, almeno triennale, pertinente per lo 

svolgimento di attività di ricerca, 
g) Di non essere dipendente di Università, Osservatori Astronomici, Enti pubblici ed    

Istituzioni di ricerca di cui all’art. 8 del DPCM 30/12/93 n°593 e succ. mod., ENEA, 
ASI. 

Il candidato è inoltre invitato a  segnalare il recapito ove ricevere le comunicazioni 
relative al progetto, l’eventuale telefono o indirizzo di posta elettronica, il codice fiscale. 



Alla domanda dovranno essere allegate dichiarazioni sostitutive di certificazione, ai 
sensi dell’art. 46 del D.P.R. n 445/2000 rese ai sensi dell’allegato modello B) del presente 
Bando. 
Dovranno , inoltre, essere allegati: 

1. (in unica copia) eventuali pubblicazioni, tesi di laurea, tesi di dottorato di ricerca, 
2. (in unica copia) curriculum documentato della propria attività scientifico- 

professionale di durata almeno triennale;  
3. (in unica copia) elenco delle pubblicazioni e dei titoli presentati in allegato numerati 

in ordine progressivo. 
I titoli, le pubblicazioni e le tesi  potranno essere prodotti anche mediante certificato o 
copia dello stesso dichiarata conforme all’originale con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà, ai sensi dell’art.47 del D.P.R. n 445/2000 resa secondo l’allegato modello C) del 
presente Bando unitamente ad una fotocopia di un documento di riconoscimento. 
La graduatoria dei candidati ammessi al colloquio sarà affissa all’Albo del Dipartimento di 
Cultura del Progetto e pubblicata sui siti della Seconda Universita’ degli Studi di Napoli 
(www.unina2.it), del Dipartimento di Cultura del Progetto 
(www.dipartimentodiculturadelprogetto.it) e del Benecon (www.benecon.it))  entro il 
giorno 05/05/2006.  
Il colloquio si svolgerà il giorno 10/05/2006 alle ore  9.30 presso il Dipartimento di 
Cultura del Progetto, via S. Lorenzo ad Septimum, Aversa. Ove per esigenze organizzative 
connesse al numero dei candidati, l’espletamento del colloquio non possa concludersi in 
detta data, la Commissione potrà stabilire ulteriori date, che verranno comunicate ai 
candidati seduta stante. 
La graduatoria finale sarà affissa all’Albo del Dipartimento di Cultura del Progetto e 
pubblicata sul sito della Seconda Universita’ degli Studi di Napoli (www.unina2.it), sul 
sito del Dipartimento di Cultura del Progetto (www.dipartimentodiculturadelprogetto.it) 
e sul sito del Benecon (www.benecon.it))  entro il giorno 15/05/2006.  
 

Articolo 8 
(Conferimento e decorrenza della borsa di studio - attività ed obblighi dei borsisti) 

 
Ai fini del conferimento del provvedimento di nomina il vincitore sarà invitato a 
sottoscrivere apposita dichiarazione di accettazione della borsa e di tutte le condizioni 
previste nel Bando. 
Il conferimento della borsa di studio avverrà mediante  la sottoscrizione di un contratto le 
cui modalità di stipula saranno comunicate ai vincitori, i quali, a pena di decadenza, 
dovranno sottoscriverlo  entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data di ricezione 
della comunicazione. 
Il Consiglio Scientifico del CRdC BENECON nomina, per ciascun profilo formativo un 
Responsabile Scientifico tra i docenti o ricercatori coinvolti nelle attività del Centro stesso. 
La borsadi studio decorre dal primo giorno di inizio delle attività formative previste. 
Ai borsisti è consentito un periodo complessivo di assenza giustificata non superiore al 
30% della durata complessiva dell’attività pari a  1200 ore. 
I titolari delle borse di studio sono tenuti a presentare al Responsabile Scientifico di 
ciascun profilo formativo, una relazione scritta sulle attività svolte, secondo un 
cronogramma di lavoro da definirsi 
 
 
                                                                    Articolo 9 

(Incompatibilità e interruzioni) 



 
La borsa di studio è individuale. I beneficiari non possono cumularla, a pena di 
decadenza, con i proventi da attività professionali o da rapporto di lavoro svolto in modo 
continuativo . 
La contemporanea frequenza di corsi di studio è consentita a seguito di parere favorevole 
del Responsabile Scientifico del progetto sentito il Consiglio Scientifico del CRdC  
BENECON. 
I titolari di borsa di studio non possono assumere né svolgere, pena la decadenza 
dall’assegno, incarichi di docenza universitaria, ufficiale o integrativa, conferiti mediante 
contratto ai sensi del D.M. n 242 del 21-05-1998. 
Le borse di studio possono essere conferite a personale in servizio presso pubbliche 
amministrazioni, purché collocate in aspettativa senza assegni per il periodo di durata 
della borsa. 
 
                                                                     Articolo 10 
                                                        (Risoluzione del rapporto) 
 
I contratti devono prevedere la risoluzione automatica del rapporto nei seguenti casi: 
• ingiustificato  mancato inizio o ritardo dell’attività; 
• ingiustificata interruzione dell’attività; 
• grave violazione del regime delle incompatibilità stabilito dal precedente art. 9; 
• giudizio negativo espresso sull’attività di ricerca, ai sensi del successivo art. 12; 
Coloro che, alla data di ricezione della lettera che comunica il superamento della selezione 
si trovino in servizio militare, sono tenuti ad esibire all’ufficio competente un certificato 
dell’autorità militare, nel quale dovrà essere indicata la data presumibile in cui avrà 
termine il servizio stesso. 
Il titolare della borsa di studio dovrà iniziare l’attività di ricerca dal primo giorno del mese 
successivo a quello di congedo. 
 
                                                                
 

Articolo 11 
(Revoca della borsa di studio e recesso) 

 
In caso di giudizio negativo espresso dal Responsabile Scientifico di ciascun profilo 
formativo, il Responsabile Scientifico del progetto potrà proporre la revoca della borsa di 
studio da disporsi con apposito decreto. 
 
 
                                                              
 
 

Articolo 12 
(Restituzione documentazione) 

I candidati non ammessi possono richiedere, entro 3 mesi dal termine di espletamento 
della procedura di valutazione comparativa, la restituzione, con spese a loro carico, della 
documentazione presentata a questo Dipartimento. Trascorso tale termine non si è più 
responsabili della conservazione e restituzione della predetta documentazione. La 
restituzione per gli ammessi sarà effettuata allo scadere dei termini previsti per le 
ispezioni regionali al progetto. 



 
 

Articolo 13 
                            (Modalità di erogazione, trattamento fiscale e previdenziale) 
 
L’importo annuo della borsa di studio di ricerca è erogato, al netto di tutti gli oneri a carico 
dell’amministrazione, in rate bimestrali posticipate di uguale ammontare, previa 
presentazione di apposita dichiarazione di regolare presenza sottoscritta dal responsabile 
della specifica attività formativa, e dal Responsabile Scientifico di BENECON. 
Alle borse di cui al presente Bando si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di cui 
all’art. 4 della legge 13/08/1984, n°476 e successive modificazioni e integrazioni, nonché, 
in materia previdenziale, quelle di cui all’art. 2 commi 26 e seguenti della legge 8 agosto 
1995, n°335 e successive modificazioni e integrazioni. 
Il Dipartimento di Cultura del Progetto della Seconda Università di Napoli provvede alle 
coperture assicurative per infortuni e per responsabilità civile verso terzi a favore dei 
titolari di borse di studio, nell’ambito dell’espletamento delle loro attività. 
Il presente Bando è affisso all’Albo del Dipartimento di Cultura del Progetto ed è 
pubblicato sul sito della Seconda Università di Napoli nonché sui siti del Dipartimento 
di Cultura del Progetto e del Benecon ai seguenti indirizzi www.unina2.it, 
www.dipartimentodiculturadelprogetto.it e www.benecon.it 
 
 
        IL RESPONSABILE SCIENTIFICO 

       (Prof. Arch. Carmine Gambardella) 


